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Giudice di pace, cause di valore inferiore a euro 1.100, equità: ammissibilità dell’appello 

  

L'appello avverso la decisione del giudice di pace in cause di valore inferiore a euro 1.100 

costituisce sempre impugnazione di sentenza di equità – abbia il giudice dichiarato di avere 

applicato una norma equitativa o una norma di legge perché rispondente a equità o si sia limitato 

ad applicare una norma di legge. Quindi al di sotto della soglia di cui all'art. 113 c.p.c. il giudice 

di pace decide sempre secondo equità ed il gravame è ammissibile soltanto: a) per violazione di 

norme processuali, ivi inclusi i casi di inesistenza, mera apparenza o radicale e insanabile 

contraddittorietà della motivazione; b) per violazione di norme di rango costituzionale o 

comunitario, in quanto poste da fonti di livello superiore a quello della legge ordinaria che il 

giudizio equitativo prevede. 

  

NDR: in argomento Cass. sez. un. 15.10.1999 n. 716 e Cass. 11.4.2000 n. 4592. 

  

Tribunale di Roma, sentenza del 13.1.2020, n. 628 
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…omissis… 

  

omissis impugnava la sentenza del giudice di pace omissis di rigetto della propria domanda di 

rimborso dell'imposta di registro pari ad euro 208,75 sborsata per la registrazione dell'assegnazione 

resa dal giudice dell'esecuzione in un procedimento esecutivo intentato avverso omissis s.p.a. Il 

giudice di pace, argomentando sul fatto che il giudice dell'esecuzione aveva già liquidato un 

importo forfettario a titolo di spese per l' esecuzione e sull'ulteriore fatto che non sussisteva la prova 

in atti che il creditore non avesse già ripetuto tali somme al terzo pignorato, rigettava la domanda. 

L'importo della causa è quindi pari a € 208,75. 

Il giudice ha sollevato d'ufficio questione di inappellabilità della sentenza. 

L'appellante ha chiesto disattendersi quanto previsto dall'articolo 339 c.p.c. in ordine alla 

inappellabilità delle sentenze di valore inferiore alla soglia dell'equità richiamando la violazione dei 

principi costituzionali e dei principi regolatori della materia. 

Il gravame è inammissibile in quanto proposto avverso sentenza pronunciata dal giudice di pace 

secondo equità ex art. 113 comma 2 c.p.c. a fronte del valore bagatellare della vertenza, non 

sussistendo alcuna violazione rilevante ex art. 339 comma 3 c.p.c., in quanto non sono ineludibili le 

norme relative alla liuidazione delle spese di esecuzione. 

Né può essere genericamente fatto riferimento alla violazione di norme che trovano un riferimento 

lato a valori costituzionali, in quanto, latamente, tutte le norme dell'ordinamento giuridico riflettono 

principi e valori di livello costituzionale. 

Le SS.UU. di questa Corte regolatrice, risolvendo un contrasto giurisprudenziale manifestatosi 

nell'ambito delle sezioni semplici, accertato che l'equità prevista dall'art. 113, comma 2, cpc, è 

“formativa” o “sostitutiva”, non “correttiva” od “integrativa”, sono pervenute alla conclusione che il 

ricorso per Cassazione avverso la sentenza pronunziata dal giudice di pace in causa di valore 

inferiore a Lire due milioni costituisce sempre impugnazione di sentenza di equità – abbia il giudice 

dichiarato di avere applicato una norma equitativa o una norma di legge perché rispondente ad 

equità o si sia limitato ad applicare una norma di legge – ed è ammissibile solo per violazione di 

norme processuali (art. 360, comma 1 n. 1,2 e 4 cpc), mentre la censura di violazione di legge 

attinente alla decisione di merito, è consentita nelle medesime ipotesi solo per violazione (diretta) di 

norme costituzionali e di norme comunitarie, di rango superiore alla norma ordinaria. 

La Cassazione ha inoltre sancito che tale interpretazione non contrasta con l'art. 24 Cost. (Cass. sez. 

un. 15.10.1999 n. 716). In altri termini l'appello avverso la decisione del giudice di pace in cause di 

valore inferiore a Lire due milioni (euro 1.100 ex art. 113 c.p.c.) costituisce sempre impugnazione 

di sentenza di equità – abbia il giudice dichiarato di avere applicato una norma equitativa o una 

norma di legge perché rispondente a equità o si sia limitato ad applicare una norma di legge. Quindi 

al di sotto della soglia di cui all'art. 113 c.p.c. il giudice di pace decide sempre secondo equità ed il 

gravame è ammissibile soltanto: a) per violazione di norme processuali, ivi inclusi i casi di 

inesistenza, mera apparenza o radicale e insanabile contraddittorietà della motivazione; b) per 

violazione di norme di rango costituzionale o comunitario, in quanto poste da fonti di livello 

superiore a quello della legge ordinaria che il giudizio equitativo prevede (Cass. 11.4.2000 n. 4592). 

L'appello appare quindi inammissibile. Le spese liquidate come dispositivo seguiranno la 

soccombenza. 

  

PQM 

 

Il tribunale di Roma definitivamente pronunciando nella controversia di cui in epigrafe - dichiara 

inammissibile l'appello, - condanna parte appellante a rifondere a parte appellata le spese di giudizio 

che liquida in complessivi euro 500 di cui euro 150 per la fase introduttiva, euro 150 per la fase di 

studio ed euro 200 per la fase decisoria. Accessori come per legge.     
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